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2 Settembre 1907. 


Trieste, Lunedì 


interessi dei greci In Macedonia. 


MENE 1 (N). Una grande riunione di 
labii i tto la presidenza 


‘Biorno di protesta contro le misure 
“i Governo tendenti ad impedire la for- 
&tione di bande greche in Macedonia. 
semblea dichiara di sorprendersi della 
Ssione esercitata dall'estero sul Go- 
O e sul patriarcato ecumenico per 
te la popolazione greca in Macedo- 
rinunziare al suo diritto di difen- 
: Il popolo greco spera che l'Europa 
erà per far rendere ai greci ‘obbli- 
a fuggire dalla Macedonia i loro 
le loro chiese, le loro scuole. I 
di Macedonia preservereranno nella 
per lo sviluppo della propria esi- 
a nazionale, L'ordine del giorno 
tl comunicato ai rappresentanti delle 
@nze ad Atene e al Governo greco. 


CONTRO IL LIBERO PENSIERO. 
RAGA 1 (N). Il «Pravo Lidu» pub- 
ta un decreto del Consiglio scolasti- 
Provinciale ai Consigli distrettuali, 
li esorta a riferire tutto le manife- 
Oni che si facessero in Boemia in 
rAsione del congresso internazionale 
d ibero pensiero, che si terrà fra gior- 
Mi &Praga, che *come dice il decreto, 
lù carattere spiccatamente antireligioso; 
N decreto e firmato dal luogotenente 
ROlte- Coudenhove. I deputati socialisti 
l'esenteranno alla. camera. un'interpel- 
lZa in proposito, rilevando che quel 
Teto è dovuto ai suggerimenti di alti 
poeti, che vorrebbero. si limitasse la 
ertà della stampa anticlericale. 


La libertà religiosa in Russia. 
PIETROBURGO 1 (N). Un cukas» im- 
tale in data 21 agosto, completando 
legge sulla libertà. di religione, sta- 
isce che gli ebrei che in passato a- 
Vano abbracciato la religione ortodos- 
.8d ora sono ritornati ‘alla fede mo- 
lea perdono i diritti civili, acquisiti in 
LA N Uito al loro passaggio all’ortodossia, 
fl Saranno da relegarsi di nuovo nei ter- 
ri riservati alle colonie israelitiche. 


Un gran visir ‘assassinato. 
veri I EHERAN 1 (Reuter). lersera il gran 
too) ir Atabeg Azam mentre usciva dal 
“fi ‘ttlamento fu assalito da un individuo 
"Ucciso a colpi d'arma da fuoco. A 
nto si dice l’uccisore si sarebbe poi 
Slicidato, 


F'indisciplinatezza 

mell? esercito franerso. 

NIZZA 1 (N). A Villefranche, stanotte, 
Nentre i soldati del 7.0 reggimento cac- 
ori dovevano partire per le manovre 
provviso circa trecenlo si ribellaro- 
9 agli «ordini -del capitano e dispersisi 
elle camerate si misero a cantare l’In- 
l'îtnazionale e a gridare “abbasso il mi- 
arismo», Un sergente, che voleva cal 
li, venne picchiato e rinchiuso nella 
era. Intervenuti i superiori riusciro- 
0 ad ottenere la calma e a condurre i 
bldati alla stazione ove ricominciarono 
| cantare l'Internazionale. Verranno pro- 
| 'essati. 


LE NAVI GIAPPONESI 
in viaggio per Trieste. 
NAPOLI 1 (N). Stamane il sindaco di 
îpoli mandò in dono all’ammiraglio 
pponese Jiuin una copia del Fauno 
lantante che è nel Museo nazionale. A 
Medi di questa copia fu posta una targa 
tgento con la scritta: «Ricordo della 
Ultàa di Napoli». 
Oggi alle ore 18 la divisione navale 
\ “&pponese è partita per Trieste. 


LO SCIOPERO GENERALE 

nel porto di Anversa. 

h ANVERSA 1 (N). Il comitato per lo 
Clopero comunicò a un rappresentante 

lele agenzie Havas e Reuter che co- 
4 8 iciando da domani lo sciopero sarà 

I | Senerale e si estenderà a tutti i lavo- 


l’intero circuito in ore 4,39,53; 2.0 He- 
mery su una “Benz» in 4,49,149; 8.0 
Henriot su una “Benz» in 4,57,47; 40 
Trucco su una “Isotta-Fraschini» in 
5,5,56; 5.0 Tieulen sopra una “Rochet- 
Schneider» in ore 5,6,55: 6.0 Victor su 
una “Rochet-Schneider». in 5,7,25; 7.0 
Mogeot su una “Darracq» N. 2 a in ore 
5,10,43; 8.0 Airoldi su una «Darracg N. 
2 a» in 5,13,12; 9.0 Maserati su una 
«Bianchi N. 4 b» in 5,17,11; 10.0 Erle 
su una “Benz N. 16 c» in 5,48,17; 110 
Piccoli su una “Gaggenau N. 11 b» in 
5,51,19; 12.0 Piccioni su una “Junior 
N. 13 b» in 5,52,37; 13.0 Georges SU 
una «Volsit N. 3 b» in 5,54,23; 140 Gal 
lina su una «Rapid N. 12 a» in 5,27. 

BRESCIA 1 (N). Vicino a San Polo il 
barone De Martino che conduceva nna 
vettura «Brixia Zust» è precipitaio in 
un fosso rompendo due paracarri, rima- 
nendo mortalmente ferito. Sembra che 
la sciagura sia avvenuta causa la rot- 
tura dello sterzo che fece perdere la 
direzione alla macchina. Anche il mec- 
canico Beghin è rimasto ferito. 

Il barone De Martino fu trasportato 
moribondo, dal luogo della caduta, pres- 
so.le tribune in via Mantova all'ospe- 
dale di Brescia, dove purtroppo dovette 
soccombere. La madre e la sorélla che 
sesuivano dalle tribune. lo svolgimento 
della. corsa, appena udita la terribile 
notizia, sono, accorse all'ospedale. dove 
non potevano abbracciare che il cada- 


Nora io Melo erica RI ‘commissario’ délla «questura di Milano 


l'ospedale si trova pure ferito gravissi- 
mamente il meccanico Beghin. 

BRESCIA. 1 (N). Ecco come uno spet- 
tatore narra la morte del De Martino: 
Mi trovavo sull’argine della strada a 
circa tre chilometri dal traguardo, cioè 
in vicinanza della chiesa di San, Polo. 
Verso le ore 9 vidi avanzare una yet- 
tura che era quella. del De Martino; 
dietro le veniva una «Isotta-Fraschini», 
condotta da Minoia. A circa 20 metri dal 
posto. dove ero, io, la «Isotta» passò a 
fianco della macchina del De Martino e 
proseguì la sua corsa. Il De Martino in- 
vece fu visto tracciare una specie di: 
zig-zag e poscia si portò sul fianco de- 
stro della pista e urtò contro un para- 
carro. 

Per l’urto il paracarro .si divelse e 
pure divelti vennero altri tre paracarti. 
L'automobile descrivendo una specie di 
semicerchio uscì dalla pista  rovescian- 
dosi nel terreno sottostante. La folla de- 
gli speltatori ebbe tempo di ritirarsi, così 
nessuno rimase ferito, Più disgraziati in- 
vece furono it barone eil meccanico. Il 
barone precipitò bocconi sul terreno giù 
dalla pista; l’infelice perdeva sangue dal- 
la bocca e respirava in modo  fatico- 
sissimo. 

Subito il corpo del disgraziato venne 
trasportato lontano, Il meccanico, ferito 
al viso, anch'esso perdeva molto sangue 
dal naso e dalla bocca. L'automobile era 
ridotta in condizioni disastrosissime; le 
ruote anteriori ‘erano uscite completa- 
mente, lo stesso deposito di benzina era 
completamente sfascialo ed anche gli 
altri pezzi erano danneggiati. è 


ORRIBILE DISGRAZIA AUTOMOBILISTICA. 


Due morti. 

MAGENTA 1 (N). Allo4.30 di stamat- 
tina una grossa automobile di 40 caval- 
li, in cui stavano quattro persone, cor- 
reva velocemente sullo stradone provin- 
ciale di Torino. Giunta al passaggio a 
livello della ferrovia, presso il casello: 
283, e precisamente fra la stazione di 
Magenta ‘e quella di Pontenuovo, lo chauf- 
feur non si accorse che la strada era 0- 
struita da una sbarra dlegno.Il veicolo 
spinto ad una velocità vertiginosa, urtò 
contro la spranga mandandola in fran- 
fumi e proseguì peri binari proprio nel 
momento in cui giungeva un treno mer- 
ci. La vettura fu investita in pieno e 
fracassata. All’urto è seguita una formi- 
dabile detonazione: il deposito di benzi- 
na s'era incendiato ed era scoppiato. 

Il'casellante diede l’allarme. e tentò di 
prestare i primi soccorsi alle vittime. 


| petori del porto, quindi anche ai carica- 
STI di carbone, di grano eda tutti gli 
lri facchini. 


(La corsa per la coppa Floro. 


Grave disgrazia. Un morto. 


— BRESCIA 1 (N). L'animazione è e- 
Norme, fin dalle 4. Il tempo, è semico- 
"etto. Le partenze per la corsa automo- 
allistica per la coppa Florio sono comin- 
3 @te ad ore 5.30 e si sono effettuate 
©nza incidenti. Soltante Anderloni, 
Dilotando una «Bianchi», si è fermato 
(QUO 100 metri di fronte alla. sbarra 
lella ferrovia Milano-Venezia, ma ri- 
Tese la corsa dopo dieci minuti. Ad 


si è presso Castiglione delle Sti- 
— 6) egato l'albero anteriore, sicchè 

| ‘n potè continuare la corsa. 

| «BRESCIA 1 . Ecco i risultati della 

‘sa per la coppa Florio: 1.0, Minoia 
Ù una «Isotta-Fraschini» che compì 

umru-<kcT@.@eu« 


LA STATUA DI CARNI 


23 
cd n sulle prime l'ispettore Maniel icom- 
| «Se che la missione di cui era stato in- 

ùticato non era facile ad eseguirsi; la 
da Omnia europea ad ‘Alessandria è nume- 
i Sissima, ma non è in contatto con la 
'Dolazione indigena che solamente per 
; porti commerciali. $ 
osì se per un europeo non è Kliffiicile 
Sinuarsi fra gli europei e sapere ciò che 
iSSidera sapere, non gli é assolutamente 
Ei Ssibile conoscere ciò che accade tra gli 
brlgeni, i quali vivono appartati all'om- 
Me Sei costumi e della religione musul- 
SES Le case degli europei sono aperte 
do pre ai connazionali, mentre sono as- 
‘tamente chiuse quelle musulmane, 
tn Sosì l'ispettore Maniel riuscì facilmen- 
Soa Dpersuadersi che nessuna donna era 
: Ti parsa nel quartiere europeo, ; 
ani Dlavo ispettore però non si: perdè di 
" Meno e si mise a frequentare il porto nel 

èle lavorano come barcaiuoli, facchini 


| 


Queste sono: il marchese Giulio Palla. 
vicini di Torino, l'avv. Gustavo! Malva- 
no pure di Torino, lo chauffeur Ettore 
Apoca di Pinerolo; il meccanico, mira- 
colosamente incolume, fuggì terrorizzato 
subito dopo nè potè finora essere iden- 
tificato, Il casellante si trovò dinanzi ad 
uno spettacolo terrificante: il Malvano e 
il Pallavicini, con un pezzo dell’auto- 
mobile sfasciato erano stati trascinati 
dal treno per oltre 30 metri lasciando sul 
tragitto traccie di sangue. Il Malvano 
era morto sul colpo; il Pallavicini inve- 
ce respirava ancora e gemeva pietosa- 
mente. Lo chauffeur era ferito al capo e 
non gravemente. 

Sul posto accorsero il personale della 
vicina stazione di Magenta e subito i 
due feriti furono trasportati ‘all'ospedale 
e il cadavere del Malvano fu deposto 
nella. camera mortuaria. Lo chauffeur 
‘venne coricato in un letto lungi dal Pal- 
lavicini che agonizzava, e fu messo in 
una camera separata. Il direttore dell’o- 


e scaricatori gli indigeni. S'univa loro, 
fingendosi persona bisognosa di campare 
la vita lavorando alla meglio, frequentò 
le bettole d’infimo rango, sempre con l’oc- 
chio e le onecchie pronte ad afferrare un 
gesto od una parola che lo mettessero sul 
la buona strada. 


Non sospettando di lui, gli indigeni non 
avevano riguardo di parlare dei loro af- 
fari, molte volte loschi, Più volte apprese 
come si stesse Imamanido audaci furti ia 
danno di qualche società di navigazione, 
più volte assistette alla spartizione del 
bottino, udì più d’uno confessare. d’es- 


Caserma, si misero di mezzo difendendo 
gli sloveni che gridavano a squarciagola 
«Viva Trieste slava |». 


I primi incidenti. 


Meno fortunati furono gli sloveni che 
scendevano dalla via Stadion e crede- 
vano di poter prendere i cittadini alle 
spalle: furono subito messi in fuga con 
dei buoni cazzotti. Ma le guardie inter- 
vennero subito anche in loro difesa e 
cominciarono a praticare arresti e a re- 
spingere i cittadini lasciando libero poi 
il passo ai provocatori. 

Nella mischia, dal punto dove si tro- 

vavano gli sloveni, cioè verso piazza 
della Caserma, partirono due detonazioni, 
AI momento si affermò che i provocatori 
avessero sparati colpi dì rivoltella. Una 
delle detonazioni è stata prodotta da una 
capsula di fucile, collocata probabilmente 
sulle rotaie del tramwai. 
Le guardie, almeno una quarantina, 
respinsero i cittadini e riuscirono a di- 
videre la compagine in gruppi. Ma non 
riuscirono a disperderli del tutto, giac- 
chè ormai oltre alle provocazioni degli 
sloveni eccitava.i cittadini il manifesto 
favore dimostrato verso iprovocatori da- 
gli organi di polizia. Colonne di cittadini 
petcorsero varie vie acclamando a Trieste 
italiana. 


spedale tentò ogni mezzo suggerito dalla 
scienza per salvare l’infelice marchese, 
ma ogni sforzo fu vano: il Pallavicini 
spirava dopo lunga, atrocissima agonia, 
Sul suo corpo come su quello del suo 
compagno di sventura il medico constatò 
oltre a contusioni di minor conto la frat- 
tura della scatola ‘cranica e lo. stritola- 
mento completo delle gambe. Lo chauf- 
feur invece ha riportato ustioni al viso 
provocate dall’incendio della benzina. Il 
pretore ha informato telegraficamente 
dell’orrenda disgrazia le famiglie delle 
vittime, che sono attese qui in giorna- 
ta' Il povero Pallavicini lascia nel lutto 
la giovane moglie e un bambino. 


Fulmine omicida. 

UDINE, 1 (N). Stamane durante un 
temporale scatenatosi sul distretto di Gì- 
vidale, un fulmine si scaricò sulla linea 
telefonica Premariacco-Ipplis dirigendosi 
verso Ipplis colpendo prima la famiglia 
Francovig e poi la famiglia Michieli, alle 
cui case sono attaccati i fili, finalmente 
scaricandosi sul posto telefonico situato 
nel centro del paese. Lungo il percorso 
il fulmine ferì seeza conseguenze Giu- 
seppe Francovig, sua moglie Giuseppina 
e sua figlia Jolanda, e poi Enrico Mi- 
chieli, infine nel posto telefonico uccise 
il figlio del titolare Ugolino Gecotti, di 
sei anni, che si trovava nella cabina. 

Echi dello scandalo delle Consolata. 

L'arresto di don Longo. 
TORINO 1 (N). Stamane prestissimo il 


| 


A S. Giacomo 

Un gruppo di giovani: salì le vie 
Arcata, Barriera fino a S. Giacomo ove 
in Campo S. Giacomo. si fermò innanzi 
a un'osteria di proprietà degli. sloveni 
che è sede dell’agitazione slava in quel 
rione, Alle grida dei giovani. dal locale 
si rispose con ingiurie e minacce. Ne 
sorse un parapiglia: volarono alcune 
pietre, mandando in frantumi il fanale 
e alcune lastre dell’osteria slovena. So- 
praggiunte le guardie .i giovani furono 
respinti verso la città. 


Le' guardie invadono un restaurant. 
Frattanto il fermento fra i cittadini 
non accennava a scemare, Verso le 10 
un’ gruppo di giovani mazziniani e libe- 
rali si dirigevano dai Portici di Chiozza 
verso la piazza della Caserma ‘in dire- 
zione del «Narodni Dom». Ma la casa 
degli sloveni era guardata da due nu- 
merosi pelotoni di guardie di p. s. che 
appena veduti scendere i giovani si di- 
ressero verso!di loro a passo di corsa ar- 
rivando quasi in linea diretta della via 
del Goroneo. L'assalto così fiero delle 
guardie aveva provocato qualche fischio. 
Allora un ispettore di p. s. gridò: «Ar- 
restar tuti sti qua», e accennò a quanti 
stavano sparpagliati per la via Giosuè 
Carducci. Le guardie si misere a corre- 
re' all'impazzata, provocando natural- 
mente: il timore ‘in quanti pacifici citta- 
dini si trovavano per caso sulla via, al- 
cuni dei quali si rifugiarono nel restau- 
rant «Central Pilsen», gremito di signori 
e ‘signore. Alcune guardie sislanciarono 
came forsennate. nel locale chiuso e 
nella terrazza-giardino, afferrando i pri- 
mi che capitavano loro sottomano, tra- 
seinandoli fuori e dichiarandoli in ar- 
resto, pate 
Gli arrestati protestavano non com- 
prendendo la ragione di quel trattamen- 
to e dell'arresto; protestavano i signori 
che avevano assistito all'invasione della 
polizia vedendo le signore prese da spa- 
vento; prolestavano i camerieri e il pro- 
prietario signor Bon, per lo scompiglio 
messo nell’esercizio dai poliziotti, che 
vista la mala piega che prendevano le 
cose per la loro invasione, batterono fi- 
nalmente in ritirata. 

A morte? 
Trattanto alle spitile delle guardie 
corse in su dalla piuzza della.Caserma, 
erano venuti correndo anche alcuni slo- 
veni del “Narodni Dom” gridando: «A 
morte, a morle !» L'invasione del restau- 
rant e gli arresti praticati dalle guardie 
avevano fatto raccogliere sul luogo oltre 
ai giovani liberali e repubblicani anche 
dei socialisti. Gli sloveni furono respinti 
e protetti dalle guardie poterono ritirar- 
Si nella loro sede. 


Eula, si recò nella ‘casa al ‘parco dove 
don Longo abitava presso i parenti e 
procedeva al suo arresto. Don Longo, 
svegliato improvvisamente ha preso vi- 
sione del mandato d’arresto ed esclamò: 
«É una infamia!» Poi abbracciato i pa- 
renti seguì il funzionario. Oggi stesso fu 
tradotto a Milano. 


Un duello interminabile. 
ROMA 1 (N). Il «Messaggero» ha da 
Napoli che si sono battuti alla pistola 
presso Caserta, il cav. Di San Malato e 
il cav. Basilona. Gli avversari si scam- 
biarono 42 colpi e solo all'ultimo scam- 
bio una: palla ferì, sfiorandogli la guan- 
cia, il Basilona. Gli avversari sì sono 
riconciliati. 

Il colera a Mosca. — 

MOSCA I (N). Ieri si constatò qui, in 
seguito ad esame batteriologico, in pri- 
mo caso di colera. 


+44 cm 


GRONAGA LOGALE 
Nuova provocazione slovena. 


La reazione cittadina. Gravi incidenti. 


Ter sera, in seguito a nuove provoca- 
zioni degli sloveni, si ripeterono' gli in- 
cidenti della domenica precedente ed 
assunsero proporzioni più gravi. 


Un comizio sloveno, 


Gli sloveni avevano indetto per le 5 
del pomeriggio. un. comizio pubblico a 
S. Giovanni di Guardiella che doveva 
essere la prima estrinsecazione dell’al- 
tività di una loro nuova organizzazione 
operaia nazionale. Al comizio intervenne 
anche un gruppo di socialisti, in. gran 
parte: sloveni. Poichè per accordo ante- 
cedentemente preso i nazionali sloveni 
entravano tutti con una foglia di gelso 
all'occhiello, i socialisti che non ave- 
vano questo distintivo; furono subito ri- 
conosciuti. Infatti aveva appena preso a 
parlare il dott, Mandic, presidente del- 
l’organizzazione slava, che al grido di 
fora, fora, gli sloveni'si lanciarono sui 
socialisti menando bastonate. Nello stesso 
momento entrarono. nella sala alcune 
guardie di p. s. che si unirono agli slo- 
veni nazionali nel cacciare dalla sala i 
socialisti. Questi tentarono di resistere, 
ma soverchiati dal numero dovettero ri- 
tirarsi, taluni sanguinanti. Le. guardie 
respinsero i socialisti a spada sguainata 
sino in città. Dispersi, i socialisti si re- 
carono a gruppi a Montebello dove si 
teneva unn festa campestre socialista, 
La discesa dei provocatori. 


Frattanto in città erasi sparsa la no 
tizia di quanto era avvenuto a _S. Gio- 
vanni e numerosi giovani liberali-nazio- 
nali e repubblicani che stavano già dal 
meriggio sull'attenti perchè non si ri- 
petessero le provocazioni slovene di 
domenica ‘scorsa, andarono ragsruppan- 
dosi lungo la via Stadion e ai Portici 
di Chiozza. Anche gruppi di socialisti 
scesero da Montebello e si raccolsero 
essi pure ai Portici di Chiozza. 

Il comizio degli sloveni si chiuse verso 
le 6.30, ma la maggior parte dei conve- 
nuti si trattenne lassù sin verso le 8, 
scendendo appena a quest'ora in città 
in colonna, accompagnati da guardie di 
p. s. Gli sloveni sì mantennero silen- 
ziosi per la via Giulia, sino. al monu- 
mento a Domenico Rossetti; quivi in- 
scenarono la solita dimostrazione con 
grida di: «Zivio» e di evviva a Trieste 
slovena! Le guardie che avevano ormai 
avuto agio di vedere ai Portici di Chiozza 
e per tutto il largo di via Stadion i 
gruppi di cittadini in attesa, indirizza- 
rono i dimostranti sloveni perla via della. 
Fontana. Ma non tutti presero la via 
indicata dalle guardie. Anzi la maggior 


lito, non si occupavano questa volta di 
sciogliere i cittadini. Qualcuno anzi ma- 
nifestava la propria meraviglia per que- 
sto fatto. 
Per ordine dei loro comandanti’ le 
guardie si erano collocate: parte a difé- 
sa della casa degli sloveni, parte nella 
penombra della casa Vianello. I citta- 
dini si raccoglievano sempre più nume- 
rosi all'altezza di via del Coroneo. Un 
bracciante avendo udito tra la folla uno 
sloveno che. inveiva contro la città, lo 
alierrò per il petto, chiedendogli che ri- 
tirasse quanto aveva detto. Bastò que- 
sto atto perchè a difendere lo sloveno 
sorvenisse un pelotone di 20 guardie e 
arreslassero prima il bracciante, e poi chi 
capitava capitava. Un altro operaio fu 
arrestato dinanzi agli occhi di numerosi 
cittadini indignati, da quattro poliziotti 
e in modo veramente inumano. 
Stanche, le guardie ripresero la loro 
manovra di appiattarsi in attesa che si 
raccogliesse folla per sorprenderla e fare 
nuovi arresti. 
Così continuò sin dopo la mezzanotte. 


Gli arrosti. 
La polizìa afferma, di avere praticati 


PICCOLO 


Le guardie poi, contrariamente al so-| 
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Aggressioni viglincche. 

Per dar segno del loro valore gli slo- 
veni aggredivano vigliaccamente nei pres- 
si della loro sede singoli cittadini nei 
quali si imbattevano. Così, fra i casì nar- 
ratici, lo studente di legge G.S., fu ag- 
gredito «al Caffè Fabris. mentre si recava 
in teatro, fu bastonato e ferito alla te- 
sta da quattro dimostranti. I vigliacchi 
bastonarono anche le madre e la sorella 
dello studente (1) Sopraggiunsero le guar- 
die che arrestarono bensì uno degli ag- 
gressori. Ma questi con alcune parole 
susurrate alla guardia riuscì a liberarsi 
e venne arrestato invece l'aggredito e 
condotto alla polizia assieme’ alla ma- 
dre e alla sorella. 

Mentre lo studente veniva condotto 

alla polizia gli sloveni gli tiravano calci, 

mischiandosi poi liberamente nella folla. 
. 


ciolare la pioggia, comparve il sole che 
in pochi istanti divenne cocente. Visto 
ciò fu deciso di non rinunciare alla 
giornata; e alle 10'/ l'a bella riviera in- 
cominciò a ripopolarsi di gente. Poco 
dopo fu dato il segno di partenza perla 
prima gara Criterium» riservata ai socì 
della Ginnastica (metri 50). 

Quattro iscritti; quattro partenti : giun- 
se buon primo Bruno Savoini in 40”/s, 
secondo Guido Finazzer in 41”?/s, terzo 
Medardo Pasqualini in 42 secondi. 

La seconda gara pel premio Gampio- 
nato di Velocità dell’ Adriatico, fu una 
accanitissima lotta tra il nostro Dante 
Carniel e il campione ungherese Andor 
Olasz di Budapest, il quale riuscì primo 
in 1'16”*. Secondo fu il Carniel in 
1°18"!/5; terzo Cesare Rovis in 1'20", 
Fortissimo nuotatore anche questo; e 
forse un prossimo campione. Nove era- 
no gli iscritti, otto i partenti. 

Nella gara per ragazzi sotto i 15 anni 
(metri 50) vince facilmente il primo po- 
sto Levi Federico in 40”°/ (med. argen- 
to piccola); II Piacentini Mario in 45” 
(med. bronzo grande) e III. Piazza Gui- 
do in 45”!/s. 

Nella quarta gara per il Campionato 
sociale di velocità (metri 75). si presen- 
tano alla partenza 3 concorrenti e arri- 
va primo il giovanissimo Uxa Guido in 
1°6” (medaglia argento grande); II. Me- 
stron. Umberto in 1’6”%/ (med. argento 
piccola). i 

La gara indumentale, (addestramento 
al salvataggio) sul percorso di 100 m., 
riunì sette partenti, i quali vestiti di 
tutto punto compirono 1’ intero percorso 
nel tempo massimo di 3 minuti giun- 
gend0 al traguardo a brevissima distan- 
za l'uno dagli altri nell'ordine seguente: 
Giorgio Amodeo, Raffaele Tolentino, Fe- 
derico Levi, Giuseppe Ball, «Carlo», Vir- 
gilio Pasqualini e Antonio Brusiniì. 

E così si giunge all'importante gara 
per il campionato di resistenza dell'A- 
driatico, metri 1000, con viraggio. Dei 
dieci iscritti si ebbero nove partenti, dei 
quali tre si ritirarono lungo il percorso e 
sei lo compirono felicemente. 

Quanto mai vivissima la lotta fra il 
nostro Dante Carniel ed il campione un- 
gherese Tobia Zoltàn. 

Il Carniel, benchè fosse appena arri- 
vato da Venezia, dove ieri l’altro vinse 
due gare, ed avesse già disputato il 
campionato di velocità, lottò meraviglio 
samente contro la fortissima bracciata 
dell'ungherese. che, fresco, esercitate, 
pieno di risorse, riuscì ottimo primo in 
16'36"*/s; Carniel secondo in 18’06”°/s; 
ottimo terzo Cesare Rovis in 18°34”/s. 
Applausi clamorosi salutarono i. tre pri- 
mi arrivati. 3 
Ultima gara, quella di consolazione 
sulla distanza di 50 metri per coloro 
che non avevano vinto alcun premio 
nelle precedenti gare. 

Quattro inscritti, tre partenti. Giunse 
primo. «William» in 42 secondi, secondo 
Raphael Apdanov in 42’/s. 

Alle 12'/: le gare erano finite. 

Poco dopo al ristorante Gondor, l'e- 
gregio presidente dell’Associazione Gin- 
nastica, letto il verbale della  commis- 
sione e il responso della giuria, proce- 
dette alla premiazione, consegnando le 
relative medaglie. 

Al vincitore del campionato di velo- 
cità oltre la medaglia d’oro fu assegna- 
to pure il premio trasmissibile, dono del 
giornale «L’ Indipendente», consistente 
nella graziosa statuina di Giovanni Ma- 
yer «Il piccolo fumatore», già esposta 
alla Permanente, con piedistallo in mar- 
mo giallo d'Alessandria e zoccolo in le- 
gno scolpito dal Covacich. Le medaglie 
d’oro, d'argento e di bronzo sono riusci- 
tissime ‘opere del Johnson di Milano. 


Giorni or sono, annunziando il divieto 
opposto dalla Direzione di polizia al cor- 
teo dimostrativo progettato dagli slavi 
per ia giornata di ieri, osservammo che 
sarebbero stati così risparmiati alla città 
gli incidenti - naturale inevitabile con- 
seguenza della rinnovata provocazione - 
a meno che gli sloveni non avessero a 
tentare qualche sorpresa. E la sorpresa 
venne - non così inopinata però Che la 
reazione suscitata mon assumesse pro- 
porzioni ampie. 

I fatti narrati contengono in sè anche 
il commento. Dopo aver leso la libertà 
di un comizio pubblico verso propri con- 
nazionali d'altro pensiero politico, gli 
sloveni ebbero ricoperte dalle proteste 
dei cittadini d’ogni partito le urla pro- 
vocanti. Solo la tutela generosa delle 
guardie di p. s. li preservò .da una pu- 
nizione più severa della loro pervicacia. 
Perchè anche ieri la Polizia seguì il 
metodo della domenica scorsa: proteg- 
gere i provocatori, inveire contro i cit- 
tadini reagenti alla provocazione. Le 
proteste elevate contro il contegno te- 
nuto dalle guardie la domenica prece- 
dente non ebbero altro effetto che di 
inasprire, se mai, gli animi di certi or- 
gani di p. s. contro i cittadini, che veni- 
vano arrestati a casaccio, sbalestrati da 
ogni. parte senza il minimo riguardo, 
non difesi contro la plebaglfa slovena 
neppure quando in istato d’arresto veni- 
vano accompagnati agli ufficI. 

La Polizia dapprima non sa disper- 
dere dimostrazioni slovene le cui con- 
seguenze nelle circostanze attuali sa- 
rebbe stato facile prevedere; e poi non 
si preoccupa d'altro che di sbarazzare 
il campo alla provocazione slava come 
se questo e non la tutela dell’ordine 
pubblico da quelle provocazioni minac- 
ciato fosse il compito dell'autorità. Certo 
per la giornata di ieri non devono 
essere state impartite alle guardie 
quelle ‘istruzioni precise che le espe- 
rienze della prima domenica avrebbero 
dovuto consigliare. Perchè altrimenti ci 
troveremmo di fronte ad una strana e 
grave disobbedienza che non potrebbe 
rimanere senza esemplare rimedio. 

Intanto l’'audacia degli slavi non ha 
ritegno e imbaldanzita dalla protezione 
avuta nelle due domeniche non. ristarà 
certo dall’inscenare nuove provocazioni. 
Ma anche la pazienza dei cittadini ha 
dei. limiti ® ricadrà tutta sull'autorità 
la responsabilità delle conseguenze che 
questo pericoloso’ gioco potrebbe avere. 

Due automobili prese a sassate. Ieri 
sera «verso le 9° scendevano dalla stra- 
da di Opicina in. città due automobili. 
Quando le vetture stavano per imbocca- 
re la via di Cologna, quattro o cinque 
individui che si trovavano sulla strada, 
si diedero a lanciare contro le automo- 
bili dei grossi sassi. Uno di questi colpì 
ad una gamba il viceconsole d’Italia sig. 
Luigi Provana che si trovava nella pri- 
ma vettura. I mascalzoni non cessarono 
la sassaiola che quando le due automo- 
bili furono fuori di tiro. La ferita del 
viceconsole Provana é relativamente 
grave. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. ‘Gi 
pervennero, pro gruppo locale: 

Nell’anniversario della morte-del loro 
adorato capo, Zaccaria, dalle famiglie 
Gandusio-Vianello di Genova Cor. 25. 

Nuptialia. La gentile signorina Jenny 
Kornfeld si è unita in matrimonio col 
sig. Riccardo Maestro. 

Elargizioni varie. Ci pervennero:; 

Per onorare la memoria.della signora 
Mina Franchi Gidoni dalla contessa Pi- 
na Muratti Bartoli cor. 15 a favore de- 
gli Amici dell'infanzia. 


GIORNATA. SPORTIVA. 
Le gare di nuoto a Barcola. 


Alia prima domenica di settembre pro- 
gramma, sportivo. che s'estese a quasi 
tutta la. giornata: di mattina, gare di 
nuoto a: Barcola; di pomeriggio, corse 
di cavalli a. Montebello. Il tempo mo- 
strò il broncio alle gare di nuoto per 
sorrider meglio al primo convegno della 
rîunione ippica, 

La mattina si presentò oscura e mi- 
nacciosa fin. dall'albeggiare. Tutto  fa- 
ceva. prevedere prossimo un uragano. Ad 
onta di ciò, dalle 7 alle 8.30 i carroz- 
zoni della linea di Barcola. trasporta- 
rono colà parecchie centinaia di persone 
desiderose di assistere alle gare di. nuoto. 
Nella casina barcolana dei canottieri 


Le Corse a Montebello. 


Le corse al trotto a Montebello go- 
dettero di un tempo'ideale; svanita l’ar- 
sura, svanita la polvere, ed anche il 
calore del sole temperato dall’ umidità 
recente. Il pubblico già alle 2 pom. si 
incamminava verso il campo delle corse, 
per via Rossetti, via delle Settefontane, 
via della Tesa e le altre laterali. Tan- 
to che già alle 3 pom, la tribuna 
B. si presentava come una massa com. 
patta, imponente. E la folla continuava 
e continuava a riversarsi all’ippodromo; 
ben presto anche la tribuna A. si af 
follò e seguitò a ricever gente fin dopo 
le 4; la collina di Montebello, e le al- 
ture di via del Veltro, e del Molino a 
Vento. erano pittorescamente gremite; 
e la visione di quella enorme. folla g- 
veva i suoi buongustai, come ne ave- 
vano gli abiti e' i cappellini sbalordi- 
tivi sfoggiati dalle più eleganti signore. 

Dal lato:sportivo, la giornata fu quello 
che si prevedeva: interessante e densa 
di emozioni. La nostra solerte Società 
delle corse ha avuto un nuovo successo 
con l'organizzazione della sua riunione 
d'autunno. Il gruppo di cavalli raccolti 
è eccellente. Il pubblico si appassionò 
allo spettacolo. Gli addetti al totalizza- 
tore ne devono sapere qualche cosa. Le 
scommesse furono sempre straordinaria- 
mente animate. e ad onor del vero ab-, 
biamo accertato che come funziona- 
mento, dal “totalizzatore” non sì può 
chiedere e desiderare di più. 

La riuniono s'inaugurò con la prima 


complessivamente 20 arresti, fra i quali 
soltanto due sarebbero di provocatori 
sloveni. Ma chi vide praticare gli arre- 
sti e a meno che molti degli arrestati 
non sieno stati rilasciati prima di giun- 
gere alla Polizia è persuaso che il nu- 
mero degli arrestati fu ben maggiore. 


I foriti 


recatisi alla Guardia medica sono: Gio- 


parte della colonna fu lasciata scendere 
ancora per un tratto la via Stadion e 
prendere poi la via Crociera. I citta- 
dini allora corsero in gran parte per la 
via Giosuè Carducci verso la via del 
Coroneo. Un gruppo di provocatori che 
si era tenuto prudentemente indietro in 
via Stadion, veduti i ciltadini dirigersi 


a Marsiglia dalla casa Mauser. 


L'ispettore Maniel tese le orecchie, ma 
avevano inter- 
rotto il loro Wliscorso, al quale, del resto, 


inutilmente. I facchini 


non davano alcuna importanza. 
P. Manetiy. (Continua). 


sere l’autore di una rapina 0 di un'bor- 
seggio; ma di una donna sparita, rinchiu- 
sa in una cassa e spedita in Francia, mai. 

Solamente un giorno udì alcuni fac- 
chini ricordare di una certa cassa, coa- 
tenente un oggetto assai fragile, diretto 


per la via Carducci continuò la strada 
gridando sempre il «zivio» e sventolando 
fazzoletti e, agitando i cappelli in cima 
a bastoni. 4 3 

Gli sloveni che avevano preso le vie 
della Fontana e di Crociera, giunsero 
nella via del Coroneo, rinforzati da un 
forte gruppo di sloveni usciti al momento 
opportuno dalla loro casa di piazza della 
Caserma. I cittadini stavano per affron- 
{are i provocatori, quando le guardie che 
li accompagnavano e altre guardie an- 
cora venute di corsa dalla piazza della 


vanni S. di 20 anni, studente in legge, 
abitante in via Belvedere, con una con- 
tusione ed ematonia alla regione occipi- 
tale con probabile commozione cere- 
brale; Olivo O. di 17 annì, macellaio, 
abitante in via dell’Olmo, per una ferita 
di taglio al sopraorbitale destro prodot- 
tagli con un temperino a S. Giacomo. 

Uno studente di 
S. Giacomo colpito da uno sloveno a 


ga 10 cm. interessa la sottocute, 


18 anni fu pure a 


terzo con una coltellata. La ferita lun- 


prova del premio «Gallia& cor. 2000 per 
cavalli italiani di 3 anni e oltre, da 
vincere due prove sulla distanza di 1600 
metri. Dei 15 iscritti, 8 si presentarono 
alla partenza e cioè: «Nafta” del cav. 
Rossi, «Baluardo» del bar. Bianchi gui- 
dato da Barbetta, «Jolanda» di Ossani 
e Maiolani, guidata da G. Ossani, «Char- 
ming Captain” del cav. Berti guidato da 
Gerini, «Fato» del dott. Guida, condotlo 
da Griggio, «Otello H” di Ossani e Ma- 
iolani guidato da A. Ossani, «Giolitti» 
guidato da Egisto Tamberi, e «Tosca” 
guidata dal suo proprietario bar. Bian- 
chi, «Jolanda” benchè non favorita dal, 
numero di partenza, sorpassò ben presto 
«Nafta” e «Baluardo» e preso lo stec- 
cato vinse come volle in 2°22”*/. Se- 
condo «Tosca» in 2'25”; terzo «Chare 
ming Captain” in 2°26””/s; quarto «Ba» 
luardo in 2'26*/s: quinto «Fato« in 2!27% 


della Società «Nettuno» si erano frat- 
tanto radunati la commissione alle gare 
e tutti gli iscritti. In mare numerose 
imbarcazioni delle nostre Società di ca- 
nottaggio. 

Sotto una tenda da campo prese po- 
sto la commissione alle gare presieduta 
dall'avv. Piccolie c'era pure l'avv. Mrach, 
presidente dell’Associazione Ginnastica, 
banditrice ed organizzatrice del cimento. 
Ma tosto scoppiarono lampi e tuoni, e 
alla ridda dell’atmosfera elettrica parve 
che nessuno volesse resistere: scappò 
il pubblico a cercare riparo; si ritira- 
rono la commissione alle gare e la giu- 
rla; i concorrenti restarono bloccati nella 
‘casina della «Nettuno». 5 

Verso le 10 giuria e commissione sta- 
vano discutendo il rinvio delle gare, 
quando l'orizzonte venne rischiarandosi 
ed in breve, benchè continuasse a goc- 


YL PICCOLO, paa. IT 2 Settembre 1907, N. ‘9352, 


ARRESTO DI UN IMPIEGATO: POSTALE 


autore di un grosso defraudo. 


«Giolitti sesto in 2'28”*/5; «Otello H” in 
2°28’/s. Come si vede, l'arrivo, dal se- 
condo in poi, avvenne quasi in gruppo. 
Il totalizzatore pagò 21 per 5, 42 per 
per 10,85 per 20, e 214 per 50 sul vin- 
cente. Sui piazzati pagò 65 per 20 sul 
primo. arrivato, 65 per «Tosca» e 61 per 
«Charming Captain”. 

La seconda prova. offerse pure una 
bella lotta, nella quale triontò  «Baluar- 
do». giungendo prlmo in 2°28”!/s. «Char- 
ming Captain? fu secondo in 2'28”*/; 
«Giolitti» terzo in 2°24"/; «Pato” quarto 
in 2125”%/s; «Tosca” quinta. in 2’26"//s; 
«Jolanda? giunta terza in 2724”°/, fu 
squalificata per andatura irregolare; Il 
totalizzatore pagò 10, 20, 40 e 100 sul 
vincente; 52 sul primo, 41 sul secondo 
e 52 per 20 sul terzo piazzato. 

Nella terza prova riuscì primo «Nafta» 
in 2°23%/, secondo “Baluardo” in 2°24"/g, 
terzo «Pato» in 2724/5; quarto «Tosca” 
in 2725”/s; quinto «Giolitti® in 2°25”/, 
Totalizzatore 51, 102, 205 e 513 sul vin- 
cente. Sui piazzati 80 per «Nafla”, 40 
per «Baluardo© e 113 per «Fato®. 

I primi arrivati corsero poi la quarta 
prova (decisiva) e fu una bellissima 


stato è gravissimo. Fu inviata all’ospi 
tale, 


polizia în borghese che paltugliavano sul 
Corso, notarono un giovane. signore, ele- 
gantemente vestito, il quale aveva le 
braccia sopraccariche di pacchi e pac- 
chetti, 

Lo sconosciuto aveva l’aria alquanto 
imbarazzata e gli agenti lo pedinarono 
con la speranza di scoprire chi egli fos- 


centimetri. 
Ricorsero alla Guardia medica. 


con aria da indifferenti sul marciapiede, 
rilevarono che egli faceva: altri acquisti. 
Uscito dal negozio, lo sconosciuto fece 
una trentina di passi ed entrò in un'al- 
tro, si soffermò per alcuni minuti e poi 
si recò in un negozio vicino. 

— Se continua così, gli occorrerà un 
carro! - osservò uno degli agenti. 

— Ci melteremo noi a sua disposizio- 
ne per aiularlo a portare la merce, 

— Secondo te, chi potrebbe essere? 

— Uhm! É molto sospetto e non si 
farebbe male a fargli fare una visitina 
alla polizia, 


accolta, nella quarta divisione, 


giovanotto sui vent'anni il quale la in- 
vitò a consegnargli il pettine sostenendo 
che era di sua proprietà. La Ghelz, non 
ammettendo che a smarrire simile oggetto 


lotta fra «Jolanda» e «Baluardo» chel — allora arrestiamolo! potesse essere stato un uomo, si rifiutò, 
passarono il traguardo in 2°21” el E così avvenne: quando il signore u-|©d il giovanotto, dopo aver RESO Si 
2121”. Con ritardo giungeva terza |scì dal terzo negozio, i funzionari lo av-|Minacciato, strappò alla donna la bor- 


«Nafta» in 2734”4/s. Il totalizzatore pagò 

13, 27, 54 e 135 per «Jolanda». La pre- 

miazione diede quindi primo «Jolanda», 

secondo «Baluardo, terzo «Nafta”, quar- 
to e quinto divisi fra «Charming Cap- 
tain” e “Tosca”, 

Per il Premio Dora, cor. 2000, prova 
unica sulla distanza minima di 2500 
metri per cavalli a. u. di 3 anni e ol- 
tre, s'erano iscritti 13 cavalli, e 7 par- 
tirono. E cioè: “Bravo Azmon» guidato 
da Barbetta, “Tutti Frutti», da Miller, 
«Drah’n-ma-um» da Obersberg, «Aleppo 
H» da Gerini, «Sonntagskind“ da Nen- 
cioni, “Liliomfi» da Egisto Tamberi, e 
«Baron» da Tamberi figlio. 

A metà del secondo giro “Liliomfi» 
dopo viva lotta, rlesce a pigliare il co- 
mando del gruppo e lo mantiene sino 
alla fine, vincendo facilmente in 3'51”/s; 
secondo “Drah’n-ma-um» in 3'54”/; 
ferzo «Bravo Azmon» in 8'55”/5;  quar- 
to «Tutti Frutti». in 377”; quinto 
“Aleppo H» in 3°58”/s; sesto «Sonntags- 
kind» in 358”. 

Il totalizzatore pagò pel vincente 43, 
87, 174 e 346. Sui piazzati 55 per il 
primo, 47 per il secondo e 99 per il 
terzo arrivato. 

L’ interesse più vivo si concentrava 
sul premio Benedict“: cor. 4000, per 
cavalli europei di 3 anni e oltre,  vin- 
cere due prove sulla distanza di 1609 
m. 19 inscritti; sei partenti: «Gallia» 
del marchese di Bagno, guidata da Pi- 
rovano; «Impero» dello stesso, guidato 
da Griggio; «Aventurier» guidato da Mil- 
ler, “Nizzardo» guidato dal suo proprie- 
tario cav. Rossi, “Darling Girl» guidato 
dal suo proprietario Gerini, e “Zolfanel- 
lo» di Sesana guidato da Barbetta. 

In questa prima prova la lotta fra 
«Gallia», “Darling Girlve «Nizzardo“ fu 
vivissima. 

Il bravo Gerini partito al largo assi- 
curò ben presto a “Darling Girl» lo stec- 
cato che mantenne sino alla fine vin- 
cendo in 2°19°”*/:; secondo riuscì «Niz- 

‘ zardo» in 2°20”/s, terzo Gallia». in 
2°21”%/s; quarto «Aventurier» in 2?22”!/g; 
quinto “Impero» in 2722”; sesto “«Zol- 
fanello» in 2°25”%/£. 

Totalizzatore sul vincente 17, 34, 69, 
172. Sui piazzati 38 pel primo, e 46 pel 
secondo arrivato. 

La seconda prova diedo primo «Aven- 

turier» in 2'19”/; secondo «Darling 
Girl» in 2'19"%/s; terzo «Nizzardo» in 
2°20"/s; quarto «Gallia» in 2?22?/s; quin- 
to »Zolfanello» in 2°22”/; “Impero” se- 
sto in 2°22”*4s. 
La terza prova confermò la vittoria di 
«Aventurier® in 2°21”*/; secondo riuscì 
«Nizzardo» in 222”: terzo «Darling Girl» 
in 2!22"/5; quarto «Zolfanello» in 2°23”*/; 
quinto “Impero» in 2°24”; sesto «Gallia» 
in 2727”. Totalizzatore sul vincente 
17, 35,71 e 178. Sui piazzati 31 sul pri- 
mo, e 36 sul secondo arrivato. 

I premi furono quindi così assegnati: 
To «Aventurier”, Il.o «Darling Girl», IILo 
“Nizzardo», IV.o «Gallia», V.o “Zolfa- 
nello”. 

Premio Montebello, cor. 1000, era pro- 
posto a cavalli di qualunque età é pae- 
se purchè in proprietà di persone qui 
domiciliate, Prova unica sulla distanza 
minima di 2500 metri. Degli 11 inscritti 
10 si presentarono alla partenza; «Gem- 
ma” di Wulz e Romoli, guidata. da 
quest'ultimo, «Nabab» di R. Nannueci, 
guidato dal proprietario, «Leda” di C. 
Zanchi guidata da Tamberi figlio, «Wol- 
frano» di Umberto Puglisi il quale esor- 
dì brillantemente quale dilettante gui- 
datore, «l'rieste” di M. Percorich guida- 
to da Berlame. «Livia” di R. Nannucci 
gliidato da Pirovano, «Arabella TID di 
Amilcare Rascovich, guidata da Otlone, 
«Duse» di L. Magello, guidata da Nen- 
cioni, «Ardita” guidata dal suo proprie- 
tario cav. Tosi e ‘“Novelli» di Eugenio 
Galtolin, guidato da Nannucci figlio, che 
partiva a 2540 metri. 

La partenza dei dieci cavalli fuquan- 
to mai laboriosa anche per la nervosità 
di «Leda», Alfine s'iniziò una bella Iot- 
ta fra i primi arrivati, incalzati da »No- 
velli” che trottò magnificamente come 
troltarono nello stile più bello «Nabab», 
«Livia? e «Wolfrano». Alla fine €Novel- 
lid passò alla corda e presa la testa Ja 


setta che teneva in mano esi diede alla 
fuga. La derubata lo inseguì, gridando, 
ed il giovanotto, giunto in via S. Nicolò, 
vide accorrere una guardia e allora si 
fermò. Riconsegnò la borsetta che con- 
teneva un portamonete con 2 corone e 
50 centesimi, nonchè due chiavi alla 
donna e poi fece per andarsene ma la 
guardìa, informata dell’accaduto, lo ar- 
restò. Alla polizia, il giovanotto si qua- 
lificò per Giuseppe G., di 19 anni, car- 
rettiete, da Trieste, abitante in via della 
Fabbrica. 
Ferito da una guardia. Teri alle 4.30 
pom. il dottore della Stazione centrale 
centrale di soccorso fu chiamato all’i- 
spettorato di via Luigi Ricci, ove trovò 
— Prima di tulto per visitare la cit-| Giacomo M. di 22 arni, abitante in 
tà e poi per fare alcuni acquisti. - Po-|Via San Cilino, il quale aveva SEh tes 
treî conoscere il motivo del mio arresto? Fila di taglio alla musculatura del brac- 
— Lei non è arrestato e, qualora lei. 1° sinistro, Iedente .la cute. Egli HE 
sia propriamente il signor Jellenz, verrà 5!4t0 ferito da una sciabolata menatagli 
liberato fra alcune ore. da una guardia di p. s. la quale lo ave- 
Poi il commissario incaricò gli agenti‘ V? arrestato per eccessi. La guardia di- 
di perquisirlo: il sedicente Jellenz fu Chiarò che egli aveva fatto una Dar 
trovato in possesso di 6797 corone, de. bile violenza e che fu obbligata FA: 
naro che, provvisoriamente, gli verne Doni Lina disgraziato un po' de- 
sequestrato. Esaurita tale operazione, il. PS TCNIZO TANI Na, 
commissario telegrafò Av polizia ; di' Per mano altrui. Ricorse ierinotte alla 
Carlstadi chiedendo informazioni sulne-; Stazione centrale di soccorso il brac- 
goziante di ferramenta ed alcune ore do. cianto Antonio Telussich, di 42 anni, a- 
po gli fu comunicato ARIORtaasionio bitante nel Vicolo S. Fortunato N.9, per 
che il signor Jellenz... non si era neah- | Alcune derile al naso, riportate per ma- 
che mosso dalla città. Il commissario al-: ART: Irrgonist] à ‘en 
lora riprese l'interrogatorio con lo sco» — Alla stessa istituzione ricorse ieri 
nosciuto: Meine ua fran: dI 42 sii 
(6: » 3 ‘te in via Rigulti ‘N. 33, per contusi 
a i dana sic Hore. So lutg @ll'avambraccio sinistro. Raccontò d'es- 
caramente, ne pala percossa a soia di scopa. i 
Ha on te ne incaricare. Iersera si rec 
sconoscio l'efelto i una mersala sl “a Guacdia modica la giornaliera An- 
n ciglia ò al. 22 Bernatini, di anni, ‘ 
COL Sept mao e borbottò. al via Concordia N. 13 per. la cura di una 
— Dunque chi è lei? {ferita di taglio al braccio” destro, Rac- 
L'interpellato allora confessò di chia- ©ONIò che in Un’osteria di via Arcata 
marsi Simeone Gomiraz, da Ogulin (Groa- DELGSSchal intromessa Di re DIESASRE 
zia), di essere venuto a Trieste per di-| Va Ticevuto Due colpa di LS 3 
porto e di. essere alloggiato in un al-! Il baule dell amante. Maria P., di 20 
bergo, ‘anni da Marburgo, abitante in andtona 
— Si chiama proprio Gomiraz? della Punta del Forno N. 1 l'altra sera 
— Glielo giuro. | approfittando della circostanza che il suo 
Il funzionario allora incaricò i due amante, Giovanni Tomasch, si trovava 
agenti di recarsi nella stanza occupata &lle manovre, entrò. cladestinamente 
dallo sconosciuto e di fare una minu- Della sua stanza, in via di Crosada N. 
ziosa perquisizione. Nella stanza del fo- 19 e rubò il suo baule contenente una 
restiero gli agenti trovarono parecchie Quantità di effetti di vestiario. Ma non 
buste da lettera vuote ma che dovreb- la feco franca: il padrone di ‘casa ‘del 
bero dovuto contenere valori ; una rivol- derubato, l'oste Giuseppe Cermel, se ne 
tella, una scatola di cartucce e una Je- accorse subito e fece arrestare la donna. 
gittimazione postale con il ritratto del Cronaca dei furti. La villica Maria 
signore rilasciata a nome di Daniele Mastran, moglie di Pietro, abitante a 
Vuketich. Quando i due agenti tor- Ruden (Carniola) denunciò ierlaltro Alla 
narono alla polizia, era già calata la polizia che verso le tre del pomeriggio, 
notte ed il signore era stato condotto in piazza del Ponterosso, un giovanotto 
agli arresti inquisizionali, Lo si inter- sui 28-30 anni, la aveva derubata del 
rogò nuovamente ieri mattina e quando portamonete contenente 4 corone e 60 
egli conobbe il risultato della perquisi- centesimi che teneva in una saccoccia 
zione, dichiarò che avrebbe detto la ve- esterna della veste, î 
rità, E si qualificò per Daniele Vuketich; * La signora Teresa Weiser, da Vien- 
di Giovanni e di Maria Tomich, di 81 na, attualmente di passaggio nella. no- 
anni, da Marindol, occupato in qualità stra città e abitante in via dell’Acque- 
di assistente nell'ufficio postale di Ogu- dotto N. ‘98, ierlaltro nel pomeriggio, 
lin. Aggiunse di aver commesso il. de- verso le 4, in una trattoria ‘alla riva 
fraudo di 8000 corone e'di aver poichie- Grumula fu derubata di una borsetta di 
sto il permesso di assentarsi per alcuni pelle nera, contenente 28 corone. 
giorni. Aggiunse ancora che molto-pro-| Lesioni accidentali: Ricorsero ieri alla 
babilmente al suo ufficio ignoravano la. Stazione centrale di soccorso Francesco 
colpa da esso commessa. Disse poi di Zadnik, di 41 anno, carradore, abitante 
essere ammogliato e padre di un. bam- in SM; M. Superiore N. 15, per una 
bino. La polizia avvertì telegraficamente ferita di taglio alla faccia; Anna Zaro; 
l'ufficio postale di Ogulin e mise il Vu-'di 27 anni, abitante in S. M. M. Supe- 
ketich a disposizione del Tribunale. riore N. 369; per una ferita al labbro 
Il temporale di ieri. - Una giovane neci., superiore; Rodolfo Sauli, di 30 anni, a- 
sa dal fulmine. Termattina mentre qui im-| bifante in via Antonio Canova N. 24, 
perversava il temporale esso aveva an-|per una contusione: alla fronte. 
cora maggiore sfogo sul Carso. Nella|. Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
chiesa di Goriansco, villaggio di 700 a-.tura ore 7 ant. 22.5 £ ‘ore 2 pom. 28.5. 
bitanti, presso Nabresina, si. celebrava! Altezza barometrica ore 12 mer. 765,5 
la messa alla quale assistevano circa Oggi: alta marea ‘7.88 ant. e 6.04 pom. 
250 devoti, quando un ‘fulmine cadde'- Bassa marea 0.45'e 11,57 pom. 
sulla chiesa e vi penetrò. Tutti coloro Ogni giorno una. 
che si trovavano in chiesa, atterriti cad-| Il giudice Codicelli, — Che prove ab- 
dero al suolo. Al tempo stesso la chiesa | biamo noi che quest'uomo vada soggetto 
rimase pregna di gas solforoso: I devoti |&; forte distrazione ? 
da lia POCO si tiebbero e rimasero guar |“ L'avvocato difensore Punlolini. — Ve- 
dandosi l'un 1 altro. come inebetiti. Si da, signor giudice: l’altro ieri niente- 
toccavano non riuscendo a spiegarsi come | meno ha fermato l'automobile davanti 
fossero rimasti illesi. Quando si convin- un abbeveraloio. 
sero che'realmente erano salvi consta:| cc 0° °° i ua 
tarono che una bella giovane di 22 anni, | Compravendite, 


vicinarono e lo invitarono a seguirli al- 
la polizia. 

-— Perchè ?_ per chi mi prendono? - 
borbottò lo sconosciuto facendosi pallido 
- io sono un uomo onesto. 

— Nessuno afferma il contrario. Si 
tratta di una semplice formalità, la pre- 
go di seguirci calmo e tranquillo. 

Alla polizia il signore fu presentato ad 
un commissario d'ispezione, il quale, in. 
formato del sospetto sorto nei due agen- 
ti, Io sottopose ad un minuzioso interro- 
gatorio. L'interpellato - che dimostrava 
di essere molto seccato - si qualificò per 
Rotuolfo Jellenz, proprietario di un gran- 
de deposito di ferramenta a Carlstadt. 

— Che cosa è venuto a fare a Trieste? 


Cadute. Giovannina GU IMBEROOI tre 

i reni igi|anni e mezzo, abitante in via del Toro 
Terlaltro nel pomeriggio, due agenti di N..7, ieri cadendo. si. produsse alcune 
contusioni alla guancia sinistra. Antonio 
Hrovath di 46 anni, bracciante, abitante 
in via dell'Industria N. 4, ieri cadendo 
riportò una ferita alla fronte lunga 5 


. — Anna Rabich di 26 anni, abitante 
se. Poco dopo, il pedinato entrò in un|iR S. M. M. Super. N. 388, cadendo da 


u 3 ì i i sedia riportò contusioni al naso e 
negozio, ed i funzionari, passeggiando | UN RO RIDELIONE ; 
A0Z49 so BE alla faccia. Si recò all’ospitale, ove fu 


Per un pettine. - L’ardire di un gio» 
vanotto. Maria ved. Ghetz, abitante al 
N. 607 di Chiarbola superiore, salendo 
il Corso, sabato mattina alle 7, trovò sul 
marciapiede un pettine da signore e lo 
intascò con l'intenzione di depositarlo 
poi alla polizia. Ma aveva fatto appena 
pochi passi, cho fu avvicinata da un 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle 


alle 5.47 e si reca a dare un corso di 
recite a Salsomaggiore. % 

* Oggi e domani il teatro d’estate re- 
sta chiuso. Si riaprirà mercoledì con la 
prima recita della compagnia veneziana 
Brizzi-Corazza. 


inscritti partono 15. 


Spettacoli d’ oggi. 
FENICE. 6-8 Rappresentazioni del Cinema- 
tografo Universale, 
PAPANARAAIAANNAAAAAIAAAAAAIAAANI 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Teri arrivarono. nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Hungaria® da. Venezia con 
111 pass., «Calipso” pure da Venezia, 
«Arciduca Francesco Ferdinando” da 
Kobe scali e Fiume con 10 pass.; i pir. 
a.-u. «Baltico” da Blyth, «Alberta” da 
Norfolk, «Serajevo» da Metcovich, «Fram? 
da Sebenico; i pir. italiani «Selinunte» 
da Genova e Ancona, «Provvidenza” da 
Tenes e Augusta; il pir. ingleso «Pa- 
via” da Liverpool e Venezia; e lo scoo- 
ner ital. «Francesco» da Valona, 

— Partirono i pir. del ‘Lloyd «Metco- 
vich” per Metcovich, »Achille” per Brin- 
disi, Corfù, scali, Costantinopoli e Batum. 


Movimento dei piroscafi dell’ A.-A. 
«Auguste» carica a Halifax pel R. U., 
«Clara» arrivò il 81 a Filadelfia, Dora» 
partì il 29 da Havre per Pointe a Pi- 
tre, “Hermine» arrivò il 28 a «Tampa, 
“Yenny» partì il 30 da Cette per Vene- 
zia, “Lodovica» partì il 29 da Barcello- 
na. per Marsiglia, Venezia e Trieste, 
«Margherita» partì il 28 da Boston per 
Norfolk, «“Teresa» il 29 da New Orleans 
per Cadice scali 9 Trieste, «Irene» arri- 
vò il 27 a Galveston, Ida» il 29 a Fer- 
nandina, “Eugenia» proseguì il 30 da 
Palermo per Nuova Orleans, «Sofia» ar- 
rivò il 29 a Nuova Orleans. 


Piroscafi della Navig. gen. a. 
“«“Arciduca Stefano» passò Dunzeness il 
29 dal Tyne per Trieste, «Atlantico» ca- 
tica a Hull per. Venezia, <Ghlumecky» 
carica ad Anversa per Venezia; “Edoar- 
do Musil» in viaggio da Newport. per 
Trieste, «Princ. Cristiana» arrivò il 81 
a Methil, «Quarnero» in viaggio da Ni- 
colajeff per Amburgo. 
iene —r_—r_____—__-- "=== 

1. Scitembre. 

Da POLA. 


La grande festa pro ginnasio italiano. 
Già di buon mattino l'animazione in 


ste) in 55.4* 


Francesco Fabian (Club cic 


(Pola) in 58.'/ 


lì su un'altra macchina di 


Sono presenti alla festa i 
Rizzi e Bartoli. 
Alle corse era rappresent 


L'incasso fu grandissimo. 


del concorso della bellezza 
Irma Marzan con voti 2134. 


steggiati. 


Tu n'otterrai. 


NON, 


nella tipografia Augusto Lovi. 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornal: 


parola. Tassa minima 40 centesimi. 


Infermazione. 


clistica (percorso Pola-Gallesano-Digna- 
no-Fasana-Pola — 27 chilometri e 33 
metri. Tempo. massimo un’ ora). Su 26 


Arrivano: Donato Deangelis (Società 
«Liberi e forti» Trieste) in minuti 53.12'/5; 
Augusto Valencich (Club ciclistico trie- 
stino Trieste) in 58.13; Francesco Repich 
(Club «Libertas» Trieste) in 53.16%/; A- 
lessandro Gaspari («Liberi e Forti» Trie- 
i Andrea Gorlato (Pola) in 
55.15'/5; Giuseppe Velicogna («Liberi e 
forti» Trieste) in 55.20‘/; Umberto Do- 
nati (Veloce Club zaratino) in 56./; 


listico opera- 


io-Fiume) in 56.10*/° Albino Benassich 
Giungono pure in tempo 
massimo Antonio Jachin («Liberi e for- 
ti» Trieste) ed Leodgardo Salamon (Po- 
la). Al terzo arrivato, Francesco Repich, 
successe vicino a Fasana un incidente; 
gli si spezzarono ambidue le gomme. Sa- 


un ragazzo 


incontrato per sua fortuna per via. 


deputati on. 


ato a mezzo 


del sig. Giuseppe Cadel de Zara il Rou- 
tier autonomo italiano da Bologna, 

Alla festa che durò fino a dopo la 
mezzanotte, concorsero 10,000 persone. 


A mezzanotte fu proclamata vincitrice 


la signorina 
Alla parten- 


za dei zaratini che seguì alle ii, fu ar 
restato un croato provocatore. 1 vincito- 
ri delle corse triestini furono molto fe- 


—_ 
Talso mascolino. 2 


Femmine, frutta siam gustose assai. 
Maschi, dolce poeta diafettale 


Spiegazione del giuoco precedente: 


gonze della logge sul riposo domenicale @ viene composta 


le IL PICCOLO” 
Tris 


mi da 
— Gli indirizzi 


Vengono dati al Salone d'infermazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul si vuolo 


CHOMANDE:E:0F 


\ALEGNAMI capacissimi per 
zoni principianti, cercans 
Severo 86. 


(RR una bonne educata 

sappia accudire casa e un 

ferte Inglese" Piccolo. 
IOVANE intelligente, parla, 


città era straordinaria. Alle 8 ant. fece 
la sua prima solenne uscita: la neo-isti- 
tuita fanfara della “Giovine Pola» che 
percorse le vie principali, seguita da 
gran folla. I componenti la fanfara ve- 
stivano di bianco e portavano un  ele- 
gante cappello bianco alla boera con'il 
medaglione del sommo poeta. La fan. 
fara sostò sotto il palazzo di città dove 
eseguì vari pezzi, applauditissima. Alla 
“Giovine Pola» fu servito un vermouth 


po 


gente" Piccolo, 


Pola» dott. Lazzini pronunciò un ap- 
plauditissimo discorso in cui disse fra 
altro: “Lo squillar delle nostre fanfare 
sia monito all’accozzaglia nemica, che 
l'anima nostra non sarà mai doma, che 
omai sempre salda sarà l'italianità della 
nostra città fino a quando i giovani si 
faranno: strenui ed impavidi difensori 
della causa italiana (applausi). Siamo 
pochi o molti non importa, siamo certo 
i migliori che attraversano la via alla 
bestia “opportunismo” strisciante qual 
serpe velenosa il snolo della patria» 
(applausi prolungati. Il presidente viene 
portato in trionfo), Il sig. Lazzini rin- 
grazia indi il sig. Rocco che in pochi 
giorni istruì la fanfara, la quale fa 
oggi ottima impressione in città. 

A nome dei componenti la fanfara il 
presidente presentò al sig. Rocco il dono 
di una artistica tabacchiera con inciso 
una dedica. La fanfara suonò indi fra 
il maggior entusiasmo inni patriottici. 
Poscia tutti si portarono al “Gabinetto di 
lettura» ad attendere gli ospiti di Zara 
che arrivano verso le 10 ant. col «Nib- 


marchi settimanali. Charles 
tovitz 12. 


San Piero 6, porta 20. 
[ERCASI donna’ di servizio 


Ù staurant; cuoche, dom 


erlo, Piazza S. Caterina 2, 
[PONG ragazzi dai 14 
1 per la distribuzione d 
Indirizzo al Piccolo. 
ERCANSI  prestaservizi. 
al Piccolo. 


Pata) 
|ERCASI ragazza per vendita 
J -tefontane 2. 


PALECNENE provetto Javori 
nel Trentino, Carniola, Ca. 


verso lauta proyvi; 


ta provvigione" al Piccolo, 


po che il presidente del comitato dei ri- 
cevimenti sig Giovanni Petronio diede 
il benvenuto ai fratelli di Zara, si for 
mò un imponente corteo che perla riva 
si recò al Gabinetto'di lettura. Durante 
lo ‘sbocco un croatomane, certo Bachiaz, 
fabbro all’arsenale, gridò ingiurie ai za- 
ratini. Fu contornato'e malmenato e deve 
la sua salvezza alle guardie accorse, 

Al Gabinetto lo spettacolo è indimen- 
ticabile; tutta la sala a pianterreno è 
gremita. Molta folla staziona anche sulla 
riva. Quando entrano i zaralini si spri- 
giona un immenso «Viva Zara italiana” 
tra i battimani ‘e Jo sventolio di cap- 
pelli e fazzoletti. La commozione è ge- 
nerale, molti si baciano e qualcuno ‘non 
sa trattenere le lagrime. I zaratini ri. 
spondono con «evviva a Pola italiana» 
che non finiscono più. La fanfara della 
«Giovine Pola” ha preso posto in fondo 
all'ampia sala del Gabinetto e intuona 
l'“Inno all'Istria” e l'Inno a Dante» 
ed altri inni che destano delirio di ap- 
plausi, Prende la parola il zaratino Rai- 
mondi che, commosso, ricorda il patriot- 
tismo di Pola e saluta i giovani, Le pa- 
role del Raimondi suscitano nuovo en- 
tusiasmo e grida. Parlano indi altri ora- 
tori di Pola e Zara, 


5 cucinari 


hi ‘e, scrupolosa pulizia. 
Piccolo, 


a 

(Esci prontamente prestas. 
4 

dirizzo al Piccolo. 

\ARTA offresi per famiglie a 
dirizzo Piccolo. 


zo cercasi prontamente. Ros: 


fi 


destra. 

/AUZIONE offre giovane im 

J qualunque posto. Offerte 

Piccolo. 

prriessi prontamente donna 
Via Belvedere 2, IV destra. 

STITUTORE 


mi. Indirizzo Piccolo. 
STITUTO educativo Michele 


glianza.. Ripetizione materie 


A scolari tedeschi. Gen 


FERTE.:Dî 


tamente italiano, tedesco, slavo, 
per banca o cancelleria. Scrivere 


1 Macelleria Tintore 2. Pontoni. 


\'ERCO cuoca, sottocuoca, cameriera re- 
estiche. Agenzia 


‘ore al giorno, vicinanze ERA 


francese, impartisce lezioni 
propria lingua, metodo rapidissimo, tra- 
duzioni qualsiasi lingua, prezzi modicissi- 


convitto, doposcuola. Scerupolosa sorve- 


Corsi privati accelerati. Retta modica. 

12828 
TOVANE signore impartirebbe Jezioni a 

tili offe; 


mobili e gar- 

i. Via Fabio 
6884 

e che parli 


tedesco, italiano per due bambini anche 


co cucire. Of- 
6853 


scrive perfet- 
offresi 

»Intelli- 
10999 


i privati, ri- 


È Ù A si i ARA occasione! Viaggiatori 
d'onore ‘ai soci ed ai componenti la| ft venditori, signori e signore guadagna; 
fanfara. Il presidente della “Giovine|no 10-20 marchi al giorno. Viaggiatori di 


commercio possono guadagnare oltre ,120 


Horton, Kat- 
57120 


rr. ‘ill è___wrio 
ERVETTA cercasi prontamente Via Tor 


7454 


o domestica, 
7A5R. 


2: 


ni 16 anni 
i stampati. 
500 


Indirizzo 
7437 


CESSI apprendista pasticceria Belvede- 
Ire N. 34. 7135 


scarpe. Set- 
7145 


(ee: perfetta ricamatrice in oro per 


lavoro stabile. Indirizzo al Piccolo, 


7140 
diversi cer: 


casì, Rivolgersi Via dell'Olmo 15. 


7148 
TAGGIATORE introdotto da lunghi anni 


rintia, Istria 


Goriziano, Dalmazia cerca rappresentanze 
gione, Offerte sub ,Lau- 


11372 


5 Pristina cercata prontamente gior: 
bio», nata intera. Via Giustinelli 1, V, Palazzo 
Al molo si radunò grande folla e do-|Haggi Giorgi. 11356. 


NERCASI prontamente domestica capace 


n Indirizzo al 


FFITTANSI prontamente bellissimi quar 
58 tieri, acqua, gas, prezzi miti. S, Michele 


11336 
ervizi alcune 


GQUANZA grande, elegantemente su priù 
liata affittasi prontamente, volend0, | 


sto. Acquedotto 67 primo. 
(EHE prontamente stanza coll 
letti. Via dell'Industria 31. 
FFITTASI camera ammobiliata 4 ® 
Te solo. Zonta 5, porta 8. - 
pera bottega adatta uso trattoria, ; 
ùi fittasi prontamente, corone 1308 
(usa partenza subalfittasi prontal 
quartiere 3 camere, cucina, posso 
centrica. Indirizzo Piccolo. mai È 
ERCASI stanza ammobiliata coniugi f 
comodo cucina preferibile vicino Pi 
Grande o Sanità, offerte Piccolo 
stieri*. è 
FFITTASI stanza chiara pulitissimi 
sto, persona civile. Madonnina. 36, 
FFI 
b 


aa 
sta 


TTASI prontamente stanzetta 
lata. Via Poste N..4 V piano. - 
FEFITTASI stanza elegantemente ari 3 
biliata. Solitario 14 NI. ar 
AGGIA TASI presso ‘distinti ‘coniugi 
Schi stanza ammobiliata o senza. 
lo I piano. Indirizzo Piccolo. 
ACQUISTI E VENDITE D'OCC}S 
TANINI eccellenti a buon prezzo, 00) anto 
caro odierno, è possibile trovarli solt nl 
direttamente da fabbriche con capitali Si 
ficienti, macchinario perfettissimo @ 
ministrazione economica come la fab 
Bremitz, via Boccaccio 5. 10 
ENDO, eventualmente affitto, una coli 
pagna sopra la stazione ferroviaria 
Rozzol. Rivolgersi all'Osteria alla Gli: 
Rozzol. pur: 
(A SA malattia vendesi pistoria, pasti 
ria, posizione centrica, pagament 
teale, purchè versando qualche cosà 
consegna, prezzo da convenirsi. Offerte, 
Piccolo sub _,G. V.* 698 
ENDESI cinematografo quasi muovo, 
prezzo mite. Offerte sub ,G. R.° al 
colo. pal 
ERRANO Istria 28 soldi litro, genuili 
garantito, vendesi deposito via Colo | 


ENDONSI mobili da cucina, eseguistt, | 
qualunque lavoro e riparazione da. ti 2 
gname. Prezzi miti. Ferriera 30. II 
TANINI riconosciuti i migliori, cass&Jig. 
te, scambio, Stabilimento Magrini, 
San Giovanni 14. pri 
paso ‘ORTI , Mignon" ricco assorum@ 
migliori fabbriche. Stabilimento Mor 
ni, via San Giovanni 14. E 
BOTTAME tutte Je tenute fino 50 etto 
desi. Via Sanità 18. sA 
ICICLETTA quasi muova, vendesi LOS 
Via Nuova 26, portiere. po 


ard 
{rizihA 
7018 
amera completa; R 


CCASIONET “Causa motivi imprevii dì 
vendo stupenda stanza da. letto, 5%, 
damente lavorata in noce opaca, Via M ji 
dia N. 19. p. TIT. p. 10. 11325 
BA AME tutte le tenute, nuovo e US 
vendesi. Via Sanità 18. pi 
\ARCOLA vendesi villino con gi 
comodità Tram, vista al mare. Ind 
Piccolo. 

DA vendere mobili 0 

Industria 525,1. Li 1 
(ESS partenza vendesi pastiee0 | 
i rÎn molto bene avviata, a 00 
dizioni vantaggiosissime, Indiri 

zo al Piccolo. 70 


NEANSRA, Der negozio commestibili 
desi. Rivolgersi scrittoio via Cesa 
D 
IERI META 
\ENDONSI Tetto matrimoniale, _ sgabll 
San Giacomo Monte 18 IV. 13069 
| OCCETFURINIENUTEE:SMARAII! 
INIEGRECE anello oro, cara memoria, If 
) cuito: Remota-Promontorio-Franca= n° 
similiana-Monfort-S. Martiri, generosami dii 
gia portandolo Piccolo. pie: 
MUGGITA canarina avente piccini in nico, 
pregasi onesto rinvenitoreriportaria Ve 


so generosa mancia via SS. Martiri È 


ZZURRA. Per ora desidero un suo scritti 
ÎR_ Posta Tergesteo , Azzurra“. TAI 
ART OLI igienici originali frances n 

zina corone 3, 5, 6.8, 10, 12. Sieindler-s4 


quedotto 14. 
EVATRICE assume in casa propria d 
ne gestanti, massima nettezza e cu 
Farneto 38. È 678 
‘ARTA cerca lavoro casa meta prezzo dl 
| altre. Via Alessandro Volta 6, V, porta. 
Nistra, campanello destro. 110027 
PRESE infallibile per distruggere si 
rafaggi (vulgo bacoli) soldi 80 cul 
gramma. Vende esclusivamente droghé 
Giovanni Urizio, Piazza Grande. 12190 
RARIO ferroviario Peterlin, con gli UN 
rari dell Austria ‘e Italia, vendesi lo 
le librerie, stazioni e spacci tabacchi P' 
centesimi 20. 68 
AVORATORIO tappezziere assume 
nazioni, riparazioni coltrinaggi, P. 
miti. Giovanni Boccaccio 4. 59 
DENSIONE per fanciulle presso disti 
maestra. Via Cologna -23, second 


0a 
118! ST, 
'ERCASI prontamente corone 600 resti 


i 
i bili rate mensili, solidissima garanti 
Indirizzo al Pic Vil, 


Gi colo. 


GNORI trovano buon costo modico Dies, 
colo. 


zo pressi meridionale. Indirizzo al. PI 
PER TE ntavolazione cerco 20.000 corein 


o 508) 


mis 
al #1% sopra uno stabile fra la via dee Hi 13 
Tente Acquedotto. Offerte ,, Comodità gs | 


In 
8 


giornata. In: 
116 


‘AGAZZA prestaservizi mattina dopopran= 


setti 24. 
7157 


ERCASI donna di servizio per tuito il 
giorno, Corsia Stadion _N. 4, 


piano II, 
7155 
piegato, per 
»Commercio* 
7085 
di servizio, 
7150 


6913 
14 collegio- 


scolastiche. 


tte sub ,M. 
7149 


Dopo il vermouth d'onore tutti si re- 
cano alla sede della «Giovine Pola? che 
è troppo ristretta ad accogliere quella 


0. 20“ al Piccolo. 

A FITTASI in campagna una 
a signora sola. Visitare al 

Indirizzo al Piccolo. 


tale Rosalia Petelin, rimaneva immobile! Metà indivisa ai uno stabile in Chiaot 
al suolo. Chi le stava vicino cercò di|no città e di due stabili in città posti in 
sollevarla, ma la lasciò subito ricadere | via della Cereria per cor, 26853428, 
(emettendo un grido di terrore. La povera Mutui. 

Tagazza era inanimata. Passato il primo Cor. 12000 al 64% a peso ‘d'uno stabile in 
momento d’impressione si portò la ra- Chiarbola super. città. 

gazza sulla soglia della chiesa cercando | Cor. 80000.a1 4% a peso d'uno stabile in 
di rianimarla. Passavano di là in queljclità. 

momento alcuni cacciatori triestini, che, | ” 
veduto il triste caso, tentarono ‘di pre- 
stare ‘qualche soccorso all’ infelice; ma 
i loro sforzi a nulla valsero. La pove- 
retta era proprio morta. Tgnorasi se la 
sua morte sia dovuta alla scarica elet- 
trica, oppure allo spavento provato. La 
ragazza era conosciutissima dai presenti, 
che si dimostravano costernatissimi. 


Grave caduta dalle scale. Iersera Ma- 
| ria Laurencich, di 77 anni, abitante in 
S. M. M. Superiore N. 125, mentre rin- 
casava cadde dalle scale e non potè più 
rialzarsi da sola. Chiamato il dottore 
della Guardia medica, questi le riscon- 
trò una ferita con forte ematoma all’oc- 
cipite e commozione cerebrale. Il suo 


mantenne vincendo indisturbato in 414% 
secondo «Livia” in 415; terzo “Nabab» 
in £15”%/5; quarto “Wolfrano« in 419”/g; 
quinto «Duse» in 4733”; sesto «Gem- 
ma in £35”/£ 

Al «sulky» di «Arabella III» uscì una 
gomma dal cerchione; talchè fu obbli- 
gata a ritirarsi dopo il primo giro, Il to- 
falizzalore pagò 19, 39, 79, e 197 sul 
vincente, e 24 sul primo, 28 sul secon- 
do e 24 sul terzo come piazzati. 

* Dopo la terza prova del premio «Be- 
nedict» vinto definitivamente da «Aven- 
turier» il cav. Rossi e. il Barbetta si 
presentarono al giudice d’arrivo per pro- 
testare contro il. guidatore del cavallo 
vittorioso. Ma la giuria inon accettò la 
protesta e lasciò le cose come stavano. 

Alle 7 le corse erano finile e l'ippo- 
dromo andò lentamente sfollandosi. 
Mercoledì 4 corr., seconda giornata 
della riunione; si correrà tra. altro il 
Campionato triestino col premio di 7000 
corone. 


++ 


THATRI. 


Minerva. La stagione:della compagnia 
Zago si chiuse iersera lietamente come 
lietamente era incominciata. Il teafro, 
affollatissimo, rintronò anche ieri di ri- 
sate e di applausi e la brillante com- 
media di Laufs: «Camere ammobiglia- 
te» ebbe esecuzione movimentata e spi- 
gliata da parte di tutti gli attori. 

Alla fine dello spettacolo il pubblico 
volle rivedere Zago e i suoi compagni 
al proscenio ancora dieci o dodici volte 
fra le. più calorose. manifestazioni di 
simpatia. 

La compagnia è partita questa mane! 


folla'entusiasta e vibrante di patriot- 
tismo. Gola parla lo studente zaratino 
Talpo che suscita caldo entusiasmo e 
applausi interminabili. Gli ospiti hanno 
poi fraterne accoglienze alla palazzina 
del «Pietas Julia” dove è offerta una 
bicchierata, 

Il tempo si mantiene nel mattino co- 
perto; nel pomeriggio torna però a splen- 
dere il sole, 

Coll’«Istria» giunsero da Parenzo oltre 
400 persone con banda; da Rovigno col 
«Quieto» 300 persone con coro e banda. 
Tutti i gitanti furono accolti dalla fan- 
fara. 

Alla corsa pedestre su 25 inscritti par- 
teciparono 23 corridori; la partenza dal- 
la via Venere seguì alle 4.43 pom. Il 
percorso fino allo start era. di m. 620. 

Giunsero: primo: Guido Pallich (Unio- 
ne ginnastica - Gorizia) in 3.25*/s: secon- 
do: Renato Hartkopp (Club. sportivo «Li- 
bertas» di Trieste) in 3,27!/; terzo: En- 
rico Cerdonio (Giovine Pola) in 3,30. 
Alla corsa pedestre seguì la corsa ci- 


liata presso piccola famigli: 
piano IL. 
h3 quartieri piccoli 


zino. 

VE splendida, posizione ce; 
sibile quartieri, appigionasi 

rizzo Piccolo. 


‘as, acqua, casa nuova. 
SISCDA due cavalli, rimessa, 


B 


cardi 14, Rivolgersi port 


$ 


UBAFFITTASI prontamente 
stanze, camerino da bagno, 


Indiri Piccolo. 


elegantissima stanza uno o 
Signori. 


FFITTASI prontamente stanza ammobi- 


i appigionansi 
mente. Pietà 33, Roiano, nonchè magaz- 


}OCCAGCIO 1, vicino Meridionale, aflitt 


stanza vuota 
dopopranzo. 
Lea 6842 


a. Galileo 8, 
11238" 
pronta: 


colo. 1 
OLATE! acquistare allegra » Biblioteca n 
mena” appalto, Acquedotto 2. Dieci ni) | 

tesimi. 10 


per far ricrescere capelli, barba e baffi iQ ad 
chissimo tempo. Pagamento dopo il risultat0 Pri R 
non confondersi coni soliti preparati. Rivolg* oli 

G ) 


IULIA CONTE, S. Teresella dei Spagnoli 59, N4P 
liti i 
CERCASI 


Abile Modista| 


Indirizzo al .,Piccolo“. 


Collegio Internazionale 
PE A CCH TETT ‘Td | 
Ra, Aa (ui 
TREVIGLIO (presso Milano) È 
N “cuola Commerciale pratica: Lingue DI 
derne, Contabilità e Scienze commerciali: 
Bj Corsi, preparatori per Alunni straniorio 
fi Soggiornoestivo all’Estero. Collocamen 
N dei Licenziati per cura della DirezioN® 
Convitto di primo ordine, Vita di famigli? 


Lawn-tennis, Poot-ball, Skating, 000, 
Prosnesti illustrati nelle quattro linea 


11217 
ntrica, divi: 
2500. Indi- 
12849 


TA Galileo N. 1, affittasi prontamente 
quartiere due camere, camer 


Ino, cucina, 
6743 
fienile, af- 


fittasi prontamente. Indirizzo Piccolo. 


6202 


AI AI _- -. - _ = -._ i. 
ELLISSIMI quartieri: camera, ca 
merino, cucina, acqua; tre, quat- 
tro camere, camerino, cucina, can- 
tina, sequa, eventualmente giar- 
dino afflitansi prontamente, Pic= 


inzio. 

205 
quartiere 5 
stanza ser 


vitù, cucina, vista sul golîo, casa nuova, 


6538. 

asÌ 

due distinti 
11294 


Da vendere f È 
GRANDE QUANTITÀ DI MELE E PER | 
autunnali e invernali 
a FRAFOREANO stazione di Latisan® 
Proprietà Nobil Casa Asarta. 
ec crcananana nana no? 


Collegio: Comunale: Femminile 
UGCELLIS - UDINE 


sussidiato dal R Governo. 
Anno scolastico 1907.1908 


Scuola elementare completa con offotti 
legalî. «Scuola complementare pareggia 
Corso normale 0 di perfezionamento 
Insegnamento delle lingue francese 
tedesca, io 
Accetta alunne di qualunque nazionali 
Chiedere programmi alla. 


ATA 


DIREZIONE: i 


